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Con Salvo Ficarra e Valentino Picone protagonisti

dell’acclamato Le rane di Aristofane

con la regia di Giorgio Barberio Corsetti

da mercoledì 7 a domenica 18 novembre

al via la Stagione 2018/2019 del Teatro San Ferdinando

Si alzerà mercoledì 7 novembre, alle 21.00, il sipario sulla nuova Stagione del

Teatro San Ferdinando di Piazza Eduardo De Filippo. In scena,  no a domenica

18 novembre, l’acclamato allestimento  rmato da Giorgio Barberio Corsetti

di Le rane di Aristofane, nella traduzione di Olimpia Imperio, che vede

protagonisti nei ruoli del dio Dioniso e del suo servo Santia rispettivamente

Salvo Ficarra e Valentino Picone.

Le scene sono di Massimo Troncanetti; i costumi di Francesco Esposito, le

musiche eseguite in scena dai SeiOttavi. La produzione è del Teatro Stabile di

Napoli–Teatro Nazionale, Teatro Biondo Palermo, Fattore K.

Dopo lo straordinario successo dello scorso anno al Teatro Greco di Siracusa

torna in una nuova edizione pensata per i teatri all’italiana lo spettacolo Le

Rane di Aristofane. Una autentica e riuscitissima scommessa: far ridere e

divertire il pubblico con un testo di 2500 anni fa. Prendere il testo di

Aristofane, un vecchio pezzo d’argenteria teatrale, e lucidarlo  no a farlo

splendere nuovamente, come se fosse appena forgiato.

Per ottenere questo risultato, la prima condizione è disporre di una coppia di

comici di assoluta eccellenza. Ficarra e Picone, dunque: il duo che negli ultimi
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vent’anni ha incarnato il più autentico talento nel campo dell’umorismo.

L’autorevole regia di Giorgio Barberio Corsetti abbatte de nitivamente il

discutibile con ne che separa lo spettacolo “alto” dallo spettacolo “basso”, un

po’ come aveva fatto Pasolini con Totò per Uccellacci e uccellini. Le Rane,

sfrondato dagli anacronismi, dimostra che per il genere comico può esistere

una manifattura a lunga conservazione, che consenta di ridere anche oggi, e

consapevolmente, di un testo classico.

Dioniso, il dio del teatro, si reca nell’oltretomba per riportare alla vita

Euripide. Ma questi è assorto in un furioso litigio con Eschilo per stabilire chi

dei due sia il più grande poeta tragico.

Dioniso si fa giudice e, scegliendo di anteporre il senso della giustizia e il bene

dei cittadini alle proprie preferenze personali,  nisce per dare la palma della

vittoria ad Eschilo, che dovrà salvare Atene dalla situazione disastrosa in cui si

trova. Eschilo accetta di tornare tra i vivi lasciando a Sofocle il trono alla

destra di Plutone, a patto che non lo ceda mai a Euripide.

“Le rane è una commedia sempre attuale – commenta Valentino Picone – e

Aristofane è grande perché è contestualizzabile sempre. Se la faremo tra

vent’anni sarà uguale, ci sarà sempre un politico che cambia casacca, un

popolo che vota solo per interessi personali”.

“Le rane – prosegue Ficarra – è una commedia che fa ridere e ri ettere, un

equilibrio che non è così facile da ottenere. È un mix di componenti che

genera uno spettacolo popolare ma alto”.

info: www. teatrostabilenapoli.it | biglietteria: tel. 081.292030 –

081.291878

e.mail: biglietteria@ teatrostabilenapoli.it

Orari: 7, 9, 13, 16 nov. ore 21.00; 8, 14, 15 nov. ore 17.00; 10, 17 nov. 19.00;

11, 18 nov. ore 18.00
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Salvo Ficarra e Valentino Picone in
“Le rane”
Dal 7 al 18 novembre al Teatro San Ferdinando, Napoli

Condividi TeatriOnline sui Social Network

Con Salvo Ficarra e Valentino Picone

protagonisti

dell’acclamato Le rane di Aristofane

con la regia di Giorgio Barberio Corsetti

———-

Si alzerà mercoledì 7 novembre, alle 21.00, il sipario sulla nuova Stagione del Teatro

San Ferdinando di Piazza Eduardo De Filippo. In scena, fino a domenica 18 novembre,

l’acclamato allestimento firmato da  Giorgio Barberio Corsetti d i   Le  rane  d i

Aristofane, nella traduzione di Olimpia Imperio, che vede protagonisti nei ruoli del dio

Dioniso e del suo servo Santia rispettivamente Salvo Ficarra e Valentino Picone. Le

scene sono di Massimo Troncanetti; i costumi di Francesco Esposito, le musiche

eseguite in scena dai SeiOttavi. La produzione è del Teatro Stabile di Napoli–Teatro

Nazionale, Teatro Biondo Palermo, Fattore K. Dopo lo straordinario successo dello

scorso anno al Teatro Greco di Siracusa torna in una nuova edizione pensata per i

teatri all’italiana lo spettacolo Le Rane di Aristofane. Una autentica e riuscitissima

scommessa: far ridere e divertire il pubblico con un testo di 2500 anni fa. Prendere il

testo di Aristofane, un vecchio pezzo d’argenteria teatrale, e lucidarlo fino a farlo
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splendere nuovamente, come se fosse appena forgiato. Per ottenere questo risultato,

la prima condizione è disporre di una coppia di comici di assoluta eccellenza. Ficarra e

Picone, dunque: il duo che negli ultimi vent’anni ha incarnato il più autentico talento nel

campo dell’umorismo. L’autorevole regia di Giorgio Barberio Corsetti abbatte

definitivamente il discutibile confine che separa lo spettacolo “alto” dallo spettacolo

“basso”, un po’ come aveva fatto Pasolini con Totò per Uccellacci e uccellini. Le Rane,

sfrondato dagli anacronismi, dimostra che per il genere comico può esistere una

manifattura a lunga conservazione, che consenta di ridere anche oggi, e

consapevolmente, di un testo classico. Dioniso, i l dio del teatro, si reca

nell’oltretomba per riportare alla vita Euripide. Ma questi è assorto in un furioso litigio

con Eschilo per stabilire chi dei due sia il più grande poeta tragico. Dioniso si fa giudice

e, scegliendo di anteporre il senso della giustizia e il bene dei cittadini alle proprie

preferenze personali, finisce per dare la palma della vittoria ad Eschilo, che dovrà

salvare Atene dalla situazione disastrosa in cui si trova. Eschilo accetta di tornare tra i

vivi lasciando a Sofocle il trono alla destra di Plutone, a patto che non lo ceda mai a

Euripide. “Le rane è una commedia sempre attuale – commenta Valentino Picone – e

Aristofane è grande perché è contestualizzabile sempre. Se la faremo tra vent’anni

sarà uguale, ci sarà sempre un politico che cambia casacca, un popolo che vota solo

per interessi personali”. “Le rane – prosegue Ficarra – è una commedia che fa ridere e

riflettere, un equilibrio che non è così facile da ottenere. È un mix di componenti che

genera uno spettacolo popolare ma alto”.

info: www. teatrostabilenapoli.it | biglietteria: tel. 081.292030 – 081.291878

e.mail: biglietteria@ teatrostabilenapoli.it

Orari: 7, 9, 13, 16 nov. ore 21.00;  8, 14, 15 nov. ore 17.00; 10, 17 nov. 19.00;

11, 18 nov. ore 18.00
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Teatro San Ferdinando inaugurazione
con Ficarra e  Picone ne Le Rane da
Aristofame ad oggi
 
 
04/11/2018 
REDAZIONE
 

 

"Un mix di componenti che genera uno spettacolo popolare ma alto”. 4 novembre 2018 Condividi
su Facebook Tweet su Twitter IL Teatro San Ferdinando di Napoli apre il sipario sulla nuova
stagione mercoledì 7 novembre, alle 21.00, con Le rane di Aristofane, per la traduzione di Olimpia
Imperio, nel felice allestimento di Giorgio Barberio Corsetti. . La messa in scena, a Napoli fino a
domenica 18 novembre, vede protagonisti due comici di grande e comprovato successo: Salvo
Ficarra, il dio Dioniso e Valentino Picone, il servo Santia. 
 
Le scene sono di Massimo Troncanetti; i costumi di Francesco Esposito, le musiche eseguite in
scena dai SeiOttavi. La produzione è del Teatro Stabile di Napoli–Teatro Nazionale, Teatro Biondo
Palermo, Fattore K. 
 
Lo spettacolo, acclamato lo scorso anno al Teatro Greco di Siracusa, torna in una nuova edizione
pensata per i teatri italiani. 
 
Dopo 2500 anni la favola politica di Aristofane proposta in una formulazione divertente, il pubblico
ride di gusto grazie alle grandi capacità dei due interpreti, un duo della comicità vincente al cinema
ed in televisione, autorevolmente guidato dalla regia di Giorgio Barberio Corsetti, insieme capaci di
trasformare un antico testo classico, liberato da pesantezze ed anacronismi, in uno spettacolo di
contemporanea comicità 
 
Dioniso, il dio del teatro, si reca nell’oltretomba per riportare alla vita Euripide. Ma questi è assorto
in un furioso litigio con Eschilo per stabilire chi dei due sia il più grande poeta tragico. 
 
Dioniso si fa giudice e, scegliendo di anteporre il senso della giustizia e il bene dei cittadini alle
proprie preferenze personali, finisce per dare la palma della vittoria ad Eschilo, che dovrà salvare
Atene dalla situazione disastrosa in cui si trova. Eschilo accetta di tornare tra i vivi lasciando a
Sofocle il trono alla destra di Plutone, a patto che non lo ceda mai a Euripide. 
 
“Le rane è una commedia sempre attuale – commenta Valentino Picone – e Aristofane è grande
perché è contestualizzabile sempre. Se la faremo tra vent’anni sarà uguale, ci sarà sempre un
politico che cambia casacca, un popolo che vota solo per interessi personali”. “Le rane – prosegue
Ficarra – è una commedia che fa ridere e riflettere, un equilibrio che non è così facile da ottenere. È
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un mix di componenti che genera uno spettacolo popolare ma alto”. 
 
info: www. teatrostabilenapoli.it | biglietteria: tel. 081.292030 – 081.291878 biglietteria: tel.
081.292030 – 081.291878 e.mail: biglietteria@ teatrostabilenapoli.it 
 
Orari: 7, 9, 13, 16 nov. ore 21.00; 8, 14, 15 nov. ore 17.00; 10, 17 nov. 19.00; 11, 18 nov. ore 18.00
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Con 'Le ranè di Aristofane, in scena Salvo Ficarra e Valentino Picone si alza il 7
novembre, alle 21.00, il sipario sulla nuova Stagione del Teatro San Ferdinando di
Piazza Eduardo De Filippo. In scena, fino a domenica 18 novembre, l?acclamato
allestimento firmato da Giorgio Barberio Corsetti nella traduzione di Olimpia
Imperio, che vede protagonisti nei ruoli del dio Dioniso e del suo servo Santia
rispettivamente Ficarra e Picone. Le scene sono di Massimo Troncanetti; i
costumi di Francesco Esposito, le musiche eseguite in scena dai SeiOttavi. La
produzione è del Teatro Stabile di Napoli?Teatro Nazionale, Teatro Biondo
Palermo, Fattore K. Dopo lo straordinario successo dello scorso anno al Teatro
Greco di Siracusa torna in una nuova edizione pensata per i teatri 'all?italianà lo
spettacolo che ha fatto divertire il pubblico con un testo di 2500 anni fa. «Le rane
è una commedia sempre attuale ? commenta Valentino Picone ? e Aristofane è
grande perché è contestualizzabile sempre. Se la faremo tra vent'anni sarà
uguale, ci sarà sempre un politico che cambia casacca, un popolo che vota solo
per interessi personali». ?Le rane ? prosegue Ficarra ? è una commedia che fa
ridere e riflettere, un equilibrio che non è così facile da ottenere. È un mix di
componenti che genera uno spettacolo popolare ma alto?.

Lunedì 5 Novembre 2018, 16:39 
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spettacolo: in varie città italiane

"Le rane"

Con il debutto in prima nazionale al Teatro Biondo di
Palermo della nuova edizione dello spettacolo Le rane
di Aristofane, interpretato da Salvatore Ficarra e
Valentino Picone, che il regista Giorgio Barberio
Corsetti ha riallestito per i teatri all'italiana dopo lo
straordinario successo al Teatro Greco di Siracusa, è
partita una tournée nazionale che vedrà i SeiOttavi in
scena a Palermo, Napoli, Roma, Genova, Brescia,
Empoli, Pescara e Ancona.

Il riallestimento dello spettacolo, prodotto dall'INDA -
Istituto Nazionale del Dramma Antico, è curato dal
Teatro Biondo di Palermo insieme al Teatro Stabile di
Napoli - Teatro Nazionale e Fattore K.

I SeiOttavi firmano ed eseguono dal vivo le musiche
che accompagneranno il viaggio dei due comici
nell'oltretomba, vestendo i panni delle Rane e degli Iniziati. Riuscire a far ridere con un testo di 2500
anni fa, il senso della scommessa è tutto qui: prendere il testo di Aristofane, un vecchio pezzo
d'argenteria teatrale, e lucidarlo fino a farlo splendere nuovamente, come se fosse appena forgiato.
Le Rane, sfrondato dagli anacronismi, dimostra che per il genere comico può esistere una
manifattura a lunga conservazione, che consenta di ridere anche oggi, e consapevolmente, di un testo
classico. Aristofane ne "Le Rane" affronta la Commedia con toni sarcastici, sardonici e quasi sempre
amari. Il tema è quello della Città, Atene, che vince la guerra contro Sparta, ma che, nei fatti, vive un
periodo di profonda sconfitta, per decadenza, per abbandono dei principi sociali e morali. La disputa
tra Eschilo ed Euripide, è il pretesto per la denuncia dell'allontanamento della società dai valori della
poesia e dell'arte che regolano lo sviluppo dei popoli. Nasce su questa premessa la musica de "Le
Rane": sonorità da commedia, certo, senza però trascurare una profonda "serietà" confacente ai temi
trattati.

Quando intervengono le Rane a infastidire Dioniso nel suo viaggio verso l'Ade, la musica è sfottente e
irritante; "saltella" da una modernità sciocca ad ammiccanti citazioni anacronistiche. Il suono
rispecchia il gracidare a volte volgare e irriverente, a volte simpatico e scanzonato, a volte intimidatorio.
Il coro degli Iniziati invece ha tutto un altro sapore. Gli Iniziati sono il popolo critico e scontento. Arriva
da lontano e si fa sempre più presente come un gigante che fa tremare la terra con il suo passo
inesorabile. Ballano ma non sono felici, si ubriacano ma sono moralisti, intervengono quasi sempre
contro il più debole e cambiano continuamente idea. A volte sono comici, ma la comicità ha dietro
sempre qualcosa di serio, di grave.

I SeiOttavi nello sviluppare le atmosfere delle musiche di scena e dei cori, spaziano da sonorità più
classiche, quasi da corale, a quelle più moderne. La varietà dei suoni non tradisce l'atmosfera
generale della scrittura, che risulta essere sempre molto evocativa di un tempo lontano in cui però si
tratta di temi di grandissima attualità.

Tournée Teatro Biondo – Palermo, Teatro San Ferdinando – Napoli, Teatro della Corte – Genova, Teatro
Eliseo – Roma, Teatro Excelsior - Empoli (FI), Teatro Sociale – Brescia, Teatro Massimo – Pescara,
Teatro delle Muse - Ancona

I SeiOttavi – contemporary a cappella sono un gruppo di sei voci che hanno fatto del contemporary a
cappella il loro modo di esprimersi. L’esecuzione è caratterizzata, oltre che dalla polifonia, dalla
riproduzione, con le soli voci, di effetti strumentali, sonori, onomatopeici e di mouth-drumming e beat-
box. Sin dalla loro prima fondazione nel 2005 i SeiOttavi si impongono all’attenzione del pubblico per
l’originalità del repertorio e dell’esecuzione ricevendo ampi consensi per i loro spettacoli Sette voci fra
i secoli (2005), Il muto canta a cappella (2006-2007), Around the world (2008-2010), Cinematica
(2009), Vocalmente (2011), Vuccirìa... I SeiOttavi all’opera (2013-2014), Cartocomiche (2016-2017).
Esce nell’estate 2007 il primo lavoro discografico dei SeiOttavi. “InOnda” il titolo del lavoro che
raccoglie arrangiamenti originali del gruppo.Nella primavera del 2010 la loro discografia si
arricchisce con “Cinematica”: il disco edito dalla Casa Musicale Sonzogno nasce dall'omonimo
spettacolo teatrale.Del 2015 il loro terzo album “Vuccirìa” e del 2017 il CD con le musiche di scena
de “Le Rane” di Aristofane.

Il 2016 li ha visti ospiti di due importanti premi della canzone d’autore: a febbraio hanno aperto la
prima delle due serate del Premio De Andrè all’Auditorium Parco della Musica di Roma con una
apprezzatissima interpretazione di Volta la carta dal repertorio di Faber. È stato così che li ha scoperti
anche Anna Graziani, che li ha voluti come rappresentanti del Premio Pigro - dedicato a Ivan Graziani,
a Music Inside Art alla nuova fiera di Rimini a maggio. Per Coffee Break su La7 hanno realizzato una
serie di instant song originali su alcuni temi di attualità. Ad aprile dello stesso anno il debutto
nell’Opera Le Streghe di Venezia di Philipp Glass presso il Teatro Massimo di Palermo nel nuovo
allestimento con testo di Vincenzo Cerami e regia di Giorgio Barberio Corsetti in cui per la prima volta
il personaggio di un’Opera è stato interpretato da un gruppo vocale. Nel 2017, per il 53° Ciclo di
Rappresentazioni Classiche del Teatro Greco di Siracusa Giorgio Barberio Corsetti li ha voluti ancora
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una volta con le loro musiche originali in scena con Salvo Ficarra e Valentino Picone per Le Rane di
Aristofane. In seguito al grande successo di critica e pubblico nel 2018 lo spettacolo è stato riproposto
nell’ambito del 54° Festival del Teatro Greco di Siracusa e trasmesso in prima serata su Rai Uno per
la regia televisiva di Duccio Forzano. Numerosi i premi e i riconoscimenti ottenuti dai SeiOttavi. Nel
2007 sono stati i vincitori della prima edizione di Solevoci Competition per la categoria gruppi vocali.
La prestigiosa giuria internazionale presieduta da Kirby Shaw ha assegnato ai SeiOttavi pure il premio
per il miglior brano ed il premio per il programma di maggior interesse artistico. Al prestigioso
concorso internazionale Vokal Total di Graz (Austria) ottengono il Diploma d’Oro nella sezione Jazz e il
Diploma d'Argento nella sezione Pop. Nel 2010 si classificano al secondo posto nella sezione
Jazz/Pop del XIV Torneo Internazionale di Musica. Costante è l’attenzione alla formazione. A luglio 2007
i SeiOttavi hanno preso parte al Solevoci Camp a Cortina D’Ampezzo e negli anni a seguire
masterclasses tentute da Swingle Singers, Matthias Becker, Mary Setrakian, Andrea Rodini, Kevin Fox,
Roger Treece e altri accreditati docenti.

Numerose le partecipazioni radiofoniche sia su frequenze nazionali che locali. Su scala nazionale si
ricordano: “W Radio Due” (Fiorello e Baldini) e “Scatole Cinesi” su Rai Radio Due e “Notturno Italiano”
di Radio Rai International. Raggiungono notorietà più ampia grazie alla fortunata partecipazione come
concorrenti della prima edizione italiana di X-Factor in onda su Rai Due (marzo-giugno 2008). In gara
fino alla nona puntata delle dodici previste, i SeiOttavi affermano la “cifra stilistica” della musica a
cappella in Italia introducendola al grande pubblico. I SeiOttavi svolgono una costante attività
concertistica su tutto il territorio nazionale e all’estero. http://www.seiottavi.com
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Le Rane di Aristofane al San Ferdinando con Ficarra e Picone

7 novembre @ 8:00 - 18 novembre @ 18:00

Lo spettacolo Le Rane, in scena da mercoledì 7 a domenica 18 novembre, inaugura la stagione 2018/19 del Teatro San

Ferdinando di Napoli, situato a Piazza Eduardo De Filippo.

I comici Salvo Ficarra e Valentino Picone porteranno in scena, diretti da Giorgio Barberi Corsetti, l’opera scritta dal

commediografo greco Aristofane. Le Rane di Aristofane è infatti un  testo teatrale comico che gioca sulla rivalità tra i
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Inizio:
7 novembre @ 8:00

Fine:
18 novembre @ 18:00

Categoria Evento:
Teatro

Luogo

Teatro San Ferdinando

Piazza Eduardo de Filippo 20 

Napoli,80139Italia+ Google Maps

tragediografi greci. Dioniso, dio del Teatro, incaricato di recarsi nell’oltretomba per riportare in vita Euripide, si ritrova a dover

fare da arbitro tra questi ed Eschilo per decidere chi sia il più grande poeta tragico.  Dioniso riconosce la vittoria di Eschilo, che

accetta di tornare ad Atene, a patto che sul trono alla destra del dio degli Inferi si segga Sofocle e mai il suo rivale Euripide.

Le Rane, lo spettacolo.

Le scene sono di Massimo Troncanetti; i costumi di Francesco Esposito, le musiche eseguite in scena dai SeiOttavi. La

produzione è del Teatro Stabile di Napoli–Teatro Nazionale, Teatro Biondo Palermo, Fattore K.

Per maggiori informazioni è possibile visitare il sito del Teatro Stabile all’indirizzo  www. teatrostabilenapoli.it |  oppure

contattare la biglietteria ai numeri di telefono 081.292030 – 081.291878 oppure all’indirizzo di posta elettronica biglietteria@

teatrostabilenapoli.it
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Le Rane di Aristofane in scena al Teatro San Ferdinando

Le Rane di Aristofane, Ficarra e Picone al Teatro Stabile

Al Teatro Stabile  è di scena il grande teatro classico. Dopo Salomè di Oscar Wilde,

visibile al Mercadante fino a domenica, è la volta di un altro testo immortale: Le Rane di

Aristofane, commedia vincitrice delle Lenee del 405 a.C. È stato un grande rischio

quello del regista Giorgio Barberio Corsetti, portare in scena un testo vecchio di 2500

anni, rendendolo moderno e divertente. Il regista ha potuto però contare sull’apporto di

un formidabile duo comico, Ficarra e Picone.

La commedia approda così finalmente a Napoli, nel cuore di una tournée che girerà i

maggiori teatri nazionali. Corsetti ha dovuto fare i conti, oltre che con i problemi dovuti

alla fama e all’impostazione classica del testo, con i nuovi spazi teatrali. La pièce  infatti

quest ’es ta te  è  s ta ta  messa   in  scena a l  Teatro  greco di  Siracusa.  Un successo

straordinario, culminato nella diretta nazionale su Rai 1, cui hanno assistito oltre due

milioni di spettatori.

Le Rane si arricchiscono così di nuove sfumature e significati. La trama, arcinota,

prende forma e vita sul palco del Teatro San Ferdinando. Dioniso, il dio del teatro, si
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reca nell’oltretomba per riportare alla vita Euripide. Quest’ultimo è però assorto in un

furioso litigio con Eschilo per stabilire chi dei due sia il più grande poeta tragico.

Al via la stagione del Teatro San Ferdinando

Dioniso si fa giudice e, scegliendo di anteporre il senso della giustizia e il bene dei

cittadini alle proprie preferenze personali, finisce per dare la palma della vittoria ad

Eschilo, che dovrà salvare Atene dalla situazione disastrosa in cui si trova. Eschilo

accetta infine di tornare tra i vivi lasciando a Sofocle il trono alla destra di Plutone, a

patto che non lo ceda mai a Euripide.

L’autorevole regia di Giorgio Barberio Corsetti abbatte definitivamente il discutibile

confine che separa lo spettacolo “alto” dallo spettacolo “basso”. Le Rane, sfrondato

dagli anacronismi, dimostra che per il genere comico può esistere una manifattura a

lunga conservazione, che consenta di ridere anche oggi, consapevolmente, di un testo

classico. Tutto il corpo teatrale è perfettamente a proprio agio in questa discesa agli

Inferi. Il compito è senz’altro facilitato dalla sapiente regia di Corsetti e dal talento

umoristico di Ficarra e Picone.

La scommessa di Giorgio Barberio Corsetti risulta così vinta in pieno. Le Rane di

Aristofane, nonostante la veneranda età, viene forgiata di una veste completamente

nuova riuscendo a rivivere di vita propria. Numerosi gli intermezzi canori che spezzano

il ritmo serrato della vicenda. La colonna sonora dei SeiOttavi è perfettamente coerente

con il ritmo scanzonato e leggero dell’intera faccenda. Fino allo scioglimento finale,

quando con la fatidica decisione di Dioniso emerge tutto il pathos del testo.
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“Le rane” con Ficarra e Picone apre la stagione

2018/19 del Teatro San Ferdinando
8 novembre 2018  By Filomena Brancaccio

Grande successo di pubblico per “Le rane” di Aristofane, lo spettacolo che ha aperto la

stagione 2018/19 del Teatro San Ferdinando di Napoli, in scena fino al 18 novembre 2018. In

questa nuova versione teatrale, con la traduzione di Olimpia Imperio, la collaudata coppia di

comici palermitani Ficarra e Picone, protagonisti della commedia, sono diretti dal regista

Giorgio Barberio Corsetti. Il riallestimento dello spettacolo, prodotto dall’I.N.D.A. (Istituto

Nazionale del Dramma Antico), è curato dal Teatro Biondo di Palermo insieme al Teatro

Stabile di Napoli-Teatro Nazionale, Fattore K.

Salvo Ficarra veste i panni del Dio del Teatro Dionisio (pasticcione e sbruffone) e Valentino

Picone quelli di Xantia (servo scaltro e lamentoso). I due  si avventurano negli Inferi allo scopo

di riportare in vita il drammaturgo Euripide per cercare di salvare la tragedia dall’oblio. Con

l’aiuto di Eracle e di Caronte ritroveranno Euripide che sta litigando furiosamente con Eschilo,

in quanto ognuno dei due si ritiene superiore all’altro nello scrivere tragedie.Inizia una gara

poetica  in versi che non sarà determinante per la scelta finale. Dioniso, che fa da giudice,

decide che risulterà vincitore assoluto chi dei due darà il miglior consiglio su come salvare la

città di Atene dal declino nel quale versa. Eschilo darà un consiglio pratico, che gli

permetterà di essere riportato in vita da Dioniso. Ci troviamo di fronte a un’operazione,

perfettamente riuscita, che punta a dare all’originale testo Aristofaneo un nuovo modello

stilistico più consono ai tempi moderni. La commedia ha vari registri di lettura, e suscita nel

pubblico vari e contrastanti stati d’animo.Il primo è quello dell’incredulità di trovarsi di fronte

a un’irriverente testo del 405 A.C. che ci fa riflettere sulla forza ambigua e contraddittoria del

potere politico, e sul valore dell’onestà e correttezza  in tutti i campi. La seconda

Usiamo i cookie per assicurarti la migliore esperienza sul nostro sito. Se continui ad utilizzare questo sito noi assumiamo che tu ne sia felice.
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Filomena Brancaccio

considerazione riguarda il ruolo benefico della cultura che può fornire un argine al degrado

e salvarci dalla barbarie in atto. Con l’ironia e la comicità, a volte scurrile, si affrontano temi di

grande attualità ancora oggi validi. Uno spettacolo ricco, corale, con un nutrito cast di

bravissimi attori: Salvo Ficarra, Valentino Picone, Valeria Almerighi, Gabriele Benedetti,

Gabriele Portoghese, Giovanni Prosperi, Francesco Russo, Roberto Rustioni, Roberto Salemi,

Elvio La Pira, Roberta Giordano, Chiara Cianciola, Mariachiara Pellitteri. Le musiche dal vivo

sono dei “Sei Ottavi” che cantano a cappella un inedito repertorio scritto appositamente per

la rappresentazione. Essi accompagnano, con sonorità che spaziano dal genere classico a

quello moderno, il viaggio dei due validissimi comici nell’oltretomba, vestendo i panni delle

Rane che gracidano poesia (brekekeke-koaxkoax), e degli “Iniziati” che rappresentano il

popolo critico e scontento. Le funzionali scene sono di Massimo Troncanetti, i costumi di

Francesco Esposito, le riprese video di Igor Renzetti, le luci di Marco Giusti, Marzia

Gambardella maestro di marionette, assistente alla regia Fabio Condemi. Applausi a scena

aperta da parte del pubblico in sala.
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alle prese con un testo di Aristofane quanto mai attuale e
per questo in grado di azzerare ogni distanza temporale e
parlare a tutti, mettendo al centro politica, cultura e società.

di Ileana Bonadies

Dopo il debutto di successo al Teatro

greco di Siracusa lo scorso anno, con

un nuovo allestimento pensato per i

teatri all’italiana, “Le rane” di Aristofane

per la regia autorevole di Giorgio

Barberio Corsetti ha inaugurato ieri la

stagione 2018-19 del Teatro San

Ferdinando di Napoli dove rimarrà in

scena fino al 18 novembre.

Ne l   ruo lo  de l  d io  D ion iso  e  de l

suo servo Santia rispettivamente Salvo

Ficarra e Valentino Picone, alle prese

con quella che loro stesso definiscono

una scommessa per mettersi alla

prova in rapporto ad un ambito – quello del teatro classico – indubbiamente lontano dalla  tv e

dal cinema di cui sono invece indiscussi protagonisti da vent’anni.

Alla vigilia della prima napoletana, li abbiamo raggiunti telefonicamente per una intervista

doppia all’insegna dell’evoluzione del significato di commedia nei tempi, del ruolo della cultura

oggi e del valore della contaminazione.

La sfida lanciata con questo progetto per la regia di Corsetti è far ridere e riflettere

con un testo del 405 a.C. Dall’accoglienza che vi sta riservando il pubblico sembra la

stiate vincendo. Grazie a chi e a cosa? Su quale aspetti credete stia facendo breccia?

Salvo Ficarra: Grazie ad Aristofane, questo giovane autore che stiamo cercando di lanciare,

alla regia di Giorgio e a una compagnia straordinaria fatta di grandi professionisti straordinari.

Poi sicuramente il lavoro sta colpendo anche perché spesso siamo abituati a vedere lo

spettacolo classico fermo nel tempo, quasi come se non ci parlasse più e invece, al di là delle

risate, del divertimento che c’è nella commedia dato che Aristofane mette in campo tutti gli

artifizi comici che si usano ancora oggi, c’è una seconda parte in cui Eschilo ed Euripide si

parlano, si lanciano accuse e sembra che parlino dei giorni nostri tant’è che io ho chiesto alla

Ficarra e Picone: “Le rane” una
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traduttrice Olimpia Imperio se effettivamente una battuta in particolare fosse farina del sacco

di Aristofane – quella in cui c’è Plutone che dice “Questo cappio portatelo ad Archenomo che

cambia sempre partito”  – perché mi ha colpito come 2500 anni fa già c’erano i volta gabbana,

a dimostrazione di come l’uomo in realtà sarà pure passato dalla luce delle candele ai

cellulari, ma è rimasto sempre lo stesso.

Valentino Picone: Il merito va innanzitutto al regista, Barberio Corsetti, che ha messo su tutta

questa macchina. Poi alla modernità, cioè al fatto che all’interno di questa commedia oltre ad

esserci cose divertenti ci sono anche cose che pur se parlano di un tempo lontano sono

riferibili al nostro presente tant’è che si fa riferimento a politici che cambiano casacca, a

cittadini che non riflettono prima di votare e di scegliere i propri rappresentanti: insomma è una

commedia attualissima allora come oggi.

Il testo di Aristofane si focalizza sul

tentativo del dio Dioniso di salvare

la città distrutta di Atene attraverso

gli unici strumenti ritenuti degni: il

teatro e la poesia. E in ciò sta tutta

la sua attualità se si pensa che

ancora oggi c’è chi vuole masse

sempre ignoranti e dall’altro chi

invece lavora affinché il baluardo

della cultura resista e insegni a

sviluppare un proprio pensiero

critico.  Se voi foste Dioniso chi

riportereste in vita dall’Ade?

Salvo Ficarra:  Non credo sia una

questione di masse: ho grande rispetto del pubblico in generale e credo ci sia una cultura più

diffusa di quanto si possa immaginare e la prova sono le trasmissioni di Alberto Angela che

racimolano un incredibile entusiasmo fino a poco fa insospettabile; quello che invece forse

manca è il contributo degli intellettuali – quelli che un tempo erano i Pasolini, i Sciascia, gli

Ezra Pound – che erano dei liberi pensatori, che – certo – rappresentavano poi anche delle

fazioni politiche, ma erano innanzitutto dei pensatori liberi che a volte andavano anche contro

gli interessi stessi della loro area culturale di riferimento, ponendosi come un confronto

obbligato per i politici del loro tempo. A grandi intellettuali corrispondevano grandi statisti. Oggi

forse mancano queste figure, tranne rare eccezioni: tra queste penso a Erri De Luca.

Se fossi Dioniso porterei di nuovo in vita Sciascia che manca tanto all’Italia e alla mia Sicilia in

particolare.

Valentino Picone:  Più che dire chi potrebbe ritornare oggi – sarebbero tanti e potrebbe

essere arduo anche solo nominarne qualcuno -, sicuramente c’è da dire che Aristofane mette

al centro della sopravvivenza della polis la cultura e questo aspetto è importantissimo che

venga sempre preso in considerazione anche ai nostri tempi, sdoganando la dicitura per cui

con la cultura non si mangia:  non solo non è così ma addirittura Aristofane ci vuole salvare

un’intera civiltà. A tal proposito cito una battuta della commedia in cui si dice: “Questi politici

buffoni che ammiccano… “, ecco pensa quanto sono attuali queste parole oggi e quanto lo

saranno sempre perché ci sarà sempre qualche politico che, abusando della propria

posizione, ammiccherà continuamente al popolo. Da qui l’esigenza fondamentale che la

cultura venga sempre messa al centro del dibattito politico.

Cosa ha significato lavorare con un regista

visionario come Corsetti, emblema di un teatro di

r i c e r c a   d i   g r a n d e   r i l i e v o   c h e   f a   d e l l a

contaminazione dei linguaggi, compreso quello

video, la sua cifra?

Salvo Ficarra: Si è trattato di un momento di crescita

enorme, come se avessimo fatto 5 anni di scuola in

poco tempo. Ci ha fatto crescere, ci ha messo in

scena in una maniera per noi nuova, ci ha fatto

confrontare con una compagnia di altissimo livello

costringendoci quindi a dare il meglio di noi per non

sfigurare. Gli saremo sempre grati per tutto ciò.

Valentino Picone:  È stato naturalissimo, come

Foto di Franca Centaro—
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quando ci si innamora e si ha la sensazione di aver

conosciuto quella persona da sempre; ci siamo

intrecciati col suo percorso in maniera quasi semplice,

oserei dire. Si è trattato di una fortuna, a volte infatti

può anche succedere che nella testa degli attori ci sia

una visione diversa rispetto al lavoro da compiere e

dunque non ci sia armonia, invece questo spettacolo è armonico; le parti divertenti si

alternano a quelle serie ed è lo stesso Aristofane a dirlo mediante il corifeo, e allora se lo dice

lui che è il papà della commedia lo si accetta e basta.

Siete il volto di una comicità longeva e intelligente, che trova non solo a teatro ma

anche in tv e al cinema il suo luogo ideale. Quale è il vostro rapporto con la cultura

popolare e quale l’apporto che immaginate state dando e avete dato finora ad essa?

Salvo Ficarra:  Su “intelligente” ho delle riserve, è il segno del decadimento del Paese

(scherza). Per quanto riguarda l’apporto credo siano questi bilanci che non spetta a me fare:

se lo diamo o lo abbiamo dato sono gli altri a doverlo dire. Noi semplicemente ci nutriamo di

quello che viviamo giorno per giorno insieme ai nostri amici che magari hanno perso il lavoro o

ai parenti che vivono a stento di pensioni, ed è questo che ci piace portare in scena così come

ci piace – come nel caso de Le rane – metterci alla prova, rischiare, rimescolare le carte,

affrontare novità, sbagliare. Il bello è anche questo. Poi ritorneremo a “Striscia la Notizia”, ai

nostri film ma intanto abbiamo affrontato progetti come quello attuale.

Valentino Picone: Noi proprio nel DNA abbiamo tutte le maschere popolari, non siamo tra

quelli che pensano che meno siamo e meglio è e se ci capiamo solo noi stiamo bene lo

stesso. Ed essendo così, Aristofane ci invita paradossalmente a nozze: nella sua commedia,

infatti, ci sono cose molto popolane e si parla anche di cose scurrili: era questo il modo di fare

ridere allora e lo è ancora oggi. Esiste un modo sofisticato e un modo non sofisticato di fare le

cose, ambedue hanno pari di dignità ma non capisco perché se lo fa Aristofane va bene e se

lo fanno i film di Natale non va più bene. Bisognerebbe avere l’accortezza di dire mi piace e

non mi piace senza entrare nel dettaglio e giudicare a priori.

Un grandissima soddisfazione in tal senso è stata la scelta di Rai Uno di trasmettere lo

spettacolo in prima serata a gratificazione di una scommessa che sapevamo ci avrebbe

portato a fare qualcosa di diverso, ma della quale sentivamo prima noi il bisogno, la necessità

e chissà che questo nostro entusiasmo, questa nostra volontà di indagare qualcosa che non

conoscevamo prima di incontrarla non incuriosisca e contagi anche altri.

Se per  un at t imo poteste  non

esse r e   vo i ,   a l   t e rm ine   de l l o

s p e t t a c o l o   v o r r e s t e   c h e   a d

acquisire un nuovo fan fosse il

teatro greco antico o il duo Ficarra

e Picone?

Salvo Ficarra:  Entrambe le cose,

perché no? E a tal proposito racconto

con piacere un aneddoto fonte di

grande soddisfazione: un genitore che

da tempo provava a convincere la figlia

a iscriversi al Liceo classico dopo

averla portata a vedere  i l  nostro

spettacolo è riuscito nell’intento. E

questo perché evidentemente alla ragazza non le è sembrata più una letteratura morta,

antica, ma viva, che si rifletteva nelle figure stupide di Salvo e Valentino e pertanto l’ha sentita

più vicina.

Valentino Picone:  Il duo Ficarra e Picone! Ti aspettavi più altruismo? (ride) Ci piace

moltissimo far vedere che la parola spettacolo comprende tanti aspetti: chi conosce “Striscia

la notizia” potrebbe rimanere spiazzato nel  vedere Aristofane, così come chi vede un nostro

film lo potrebbe rimanere vedendo altro, ma personalmente questo fatto di essere

polifunzionali mi piace molto, del resto lo spettacolo è questo. Ciò che conta è mai mettere in

dubbio l’amore che si mette nel fare le cose: già solo questo riempie tutto di bellezza.

Teatro San Ferdinando

piazza Eduardo de Filippo, 20 – Napoli

contatti: www. teatrostabilenapoli.it | biglietteria: 081.292030 – 081.291878 –
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 13 novembre 2018  Da Sapere... , Teatro

 Marco Assante , Napoli , Teatro

“Le rane” con Ficarra e Picone apre la stagione 2018/19
del Teatro San Ferdinando di Napoli dal 7 al 18 novembre

Al Teatro Ferdinando di Napoli, fino al 18 novembre 2018
Grande successo di pubblico per “Le rane” di Aristofane, lo spettacolo che ha
aperto la stagione 2018/19 del Teatro San Ferdinando di Napoli, in scena fino
al 18 novembre 2018. In questa nuova versione teatrale, con la traduzione di
Olimpia Imperio, la collaudata coppia di comici palermitani Ficarra e Picone,
protagonisti della commedia, sono diretti dal regista Giorgio Barberio Corsetti.
Il riallestimento dello spettacolo, prodotto dall’I.N.D.A. (Istituto Nazionale del
Dramma Antico), è curato dal Teatro Biondo di Palermo insieme al Teatro
Stabile di Napoli-Teatro Nazionale, Fattore K.

Di certo il teatro San Ferdinando ha una platea più piccola rispetto al teatro di
Sicarusa dove la scorsa estate abbiamo visto lo spettacolo in tv, certo è che la
suggestiva scenografia è stata contenuta negli spazi del teatro napoletano e
gli attori hanno regalato una performance corale di tutto rispetto. Tutto il cast
ha lavorato in maniera sinergica, colmando lo spettacolo che senza pause
dura un ora e quaranta minuti, senza annoiare lo spettatore moderno ad oggi
sempre più distratto.

Salvo Ficarra veste i panni del Dio del Teatro Dionisio (pasticcione e sbruffone)
e Valentino Picone quelli di Xantia (servo scaltro e lamentoso). I due  si
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avventurano negli Inferi allo scopo di riportare in vita il drammaturgo Euripide
per cercare di salvare la tragedia dall’oblio. Con l’aiuto di Eracle e di Caronte
ritroveranno Euripide che sta litigando furiosamente con Eschilo, in quanto
ognuno dei due si ritiene superiore all’altro nello scrivere tragedie. Inizia una
gara poetica  in versi che non sarà determinante per la scelta finale. Dioniso,
che fa da giudice, decide che risulterà vincitore assoluto chi dei due darà il
miglior consiglio su come salvare la città di Atene dal declino nel quale versa.
Eschilo darà un consiglio pratico, che gli permetterà di essere riportato in vita
da Dioniso.

Ci troviamo di fronte a un’operazione, perfettamente riuscita, che punta a dare
all’originale testo Aristofane un nuovo modello stilistico più consono ai tempi
moderni.  La missione era “svecchiare” un racconto risalente a ben 2500 anni
orsono e lo spettacolo ci riesce perché la storia si ripete, anzi non cambia, a
mutare tutt’al più sono solo i personaggi ma le vicende restano le stesse. Non
ci vuole molto a paragonare la situazione a quella che il nostro Paese sta
vivendo oggi.

La commedia ha vari  registr i  di  lettura,  e suscita nel  pubblico vari  e
contrastanti stati d’animo. Il primo è quello dell’incredulità di trovarsi di fronte
a un’irriverente testo del 405 A.C. che ci fa riflettere sulla forza ambigua e
contraddittoria del potere politico, e sul valore dell’onestà e correttezza  in
tutti i campi. La seconda considerazione riguarda il ruolo benefico della
cultura che può fornire un argine al degrado e salvarci dalla barbarie in atto.
Con l’ironia e la comicità, a volte scurrile, si affrontano temi di grande attualità
ancora oggi validi.

Uno spettacolo ricco, corale, con un nutrito cast di bravissimi attori: Salvo
Ficarra, Valentino Picone, Valeria Almerighi, Gabriele Benedetti, Gabriele
Portoghese, Giovanni Prosperi, Francesco Russo, Roberto Rustioni, Roberto
Salemi, Elvio La Pira, Roberta Giordano, Chiara Cianciola, Mariachiara Pellitteri.

Le musiche dal vivo sono dei “Sei Ottavi” che cantano a cappella un inedito
repertorio scritto appositamente per la rappresentazione. Essi accompagnano,
con sonorità che spaziano dal genere classico a quello moderno, il viaggio dei
due validissimi comici nell ’oltretomba, vestendo i panni delle Rane che
gracidano poesia (brekekeke-koaxkoax), e degli “Iniziati” che rappresentano il
popolo critico e scontento. Le funzionali scene sono di Massimo Troncanetti, i
costumi di Francesco Esposito, le riprese video di Igor Renzetti, le luci di Marco
Giusti, Marzia Gambardella maestro di marionette, assistente alla regia Fabio
Condemi. Applausi a scena aperta da parte del pubblico in sala.

Le Rane, sfrondato dagli anacronismi, dimostra che per il genere comico può
esistere una manifattura a lunga conservazione, che consenta di ridere anche
oggi, e consapevolmente, di un testo classico.

“Le rane è una commedia sempre attuale – commenta Valentino Picone – e
Aristofane è grande perché è contestualizzabile sempre. Se la faremo tra
vent’anni sarà uguale, ci sarà sempre un politico che cambia casacca, un
popolo che vota solo per interessi personali”.

“Le rane – prosegue Ficarra – è una commedia che fa ridere e riflettere, un
equilibrio che non è così facile da ottenere. È un mix di componenti che
genera uno spettacolo popolare ma alto”.

Marco Assante
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La bellezza (o il canto de Le rane)
salverà il mondo
Al Teatro San Ferdinando di Napoli in scena fino al 18 novembre "Le Rane" di Aristofane, regia
di Giorgio Barberio Corsetti con Ficarra e Picone

Che dire, ogni volta che vedo Le rane del gran vecchio, aristocratico ed arcigno,

Aristofane, forse il capolavoro suo più grande, così evidentemente scisso nelle due

parti che compongono il benedetto testo, la prima immaginario viaggio in fondo

all’Inferi del dio Dioniso e del suo servo Xantia alla ricerca d’un poeta che salvi la

patria, la seconda tutta invece fondata su una sorta di estetica politica utile al tempo

dell’Autore, fruttuosissima per noi contemporanei, ogni volta che vedo Le rane,

dicevo, fin dai tempi del liceo, non posso guardarne la prima parte senza impedire

di  Luigi Paolillo  - 13 novembre 2018
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che mi venga in mente un altro immaginario viaggio che per me si colora

dell’insinuante, evanescente, emotivo sapore del ricordo.

Così, pure stavolta, mentre ieri sera guardavo quest’ultimo allestimento dell’annosa

commedia, messo in scena al Teatro San Ferdinando di Napoli per la regia di

Giorgio Barberio Corsetti, presentata l’anno scorso al Teatro Greco di Siracusa, non

ho potuto fare a meno di ricordare qualcosa visto da bambino e poi ripetuto più

volte nel tempo, la Cantata dei pastori, popolare e popolano ricordo del viaggio di

Maria e Giuseppe verso Betlemme e del parallelo, in particolare il parallelo plebeo

percorso dello scrivano Razzullo e del barbiere Sarchiapone tra spiriti iniziati e

diavolacci, ostesse e camerieri, bastoni e padelle, vino e tarallucci, villana versione di

Lestrigoni e Sirene, Ciclopi e Meduse che costellano il viaggio di dei, eroi ed uomini

nella vita. In fondo, non è così improbabile – anzi, è il contrario – che Andrea Perrucci

conoscesse il testo de Le rane e se ne sia servito come base di partenza, tra epica e

divertissement, carne e spirito, per metter su il suo teatro religioso.

Perché poi, a ben pensarci, il vecchiaccio aveva già inventato tutto: il padrone

altezzoso e idealista, schizoide e astenico, e il suo servo furbo e sfaticato, picnico e

ciclotimico, costituiscono da allora, più che uno stereotipo, l’archetipo degno e

persuasivo della solidarietà umoristica infinitamente riproposto, come un multiplo

riprodursi sempre diverso ed identico, in letteratura alta e bassa, da don Chisciotte

e Sancho Panza a Totò e Peppino, da Pantalone ed Arlecchino a Franco e Ciccio, giù

giù nel tempo fino a Ficarra e Picone, imprestati alla scena classica da quella

televisiva, con risultati, in fondo, non disprezzabili.

In un periodo di cambiamenti, inquietudini e incertezze, di instabilità politica, di

dubbi sulla democrazia e sulla sua capacità di assicurare, in uno, partecipazione dei

cittadini, solidità e continuità delle scelte politiche, rettitudine dei governanti,

trasparenza e condivisione delle opzioni civili e sociali, Aristofane scrisse Le rane

come segno di contraddizione, abbandonando la feroce ed esplicita satira

politica per un apparente disimpegno, un’ideale immersione nel mondo delle

favole, mandando Dioniso a cercare nell’Ade, con lo sguardo rivolto ad un

glorioso passato, Euripide – morto da appena un anno – che, dicono, avrebbe

potuto, con un ampio gesto di prestidigitazione, come si trattasse di

stupefacente magia, ridonare alla città valori e decoro. Succede, in fondo, in

tempi di difficoltà, quando sembra che il presente non offra abbastanza,

commetter la follia di riandare indietro nel tempo, guardare speranzosi ad un

passato supposto migliore, a cercar motivi di (ri)fondazione della coscienza

civile di una città, di un nazione, di un popolo.
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In realtà Aristofane – e come dargli torto – la pensava diversamente, Aristofane

parlava, a chi sa intenderlo, di politica, Aristofane faceva politica in modo diretto,

nell’unico modo in cui il suo teatro sapeva e poteva e sapeva di poter fare, offrendo

cioè allo spettatore uno strumento di straniamento, analizzando il mondo “in

maniera che divenga maneggevole”, piuttosto che ricorrere all’immedesimazione e

alla catarsi. In questo senso la discesa agli inferi – mai mondo dell’aldilà è stato

descritto così simile a quello dei vivi – sa restituirci un più nitido e terso sguardo sul

mondo, i suoi innegabili vizi, le sue non scontate virtù, scevro d’ogni gravame e

inutile fardello.

Piuttosto che “attualizzare” in qualche modo il testo, grazie alla nuova traduzione di

Olimpia Imperio, e ce ne sarebbe stato modo e verso di farlo, l’idea di Barberio

Corsetti è stata invece quella di puntare sulla contaminazione di genere, di rileggere

il testo, e il testo integro, con obliquo sguardo, continuamente ammiccante, sia nella

prima parte, in cui abbondano elementi di comicità “straniata”, costituendo

Aristofane, per dirla con Luciano Canfora, uno degli “avamposti mentali” di Bertold

Brecht, sia nella più complessa seconda parte, in cui l’occhio visionario del regista ha

maggior modo di dar fondo al proprio ricco potenziale.

Così alcune sequenze vengono “riprese” da un solerte filmmaker (le riprese video

sono di Igor Renzetti) che compare in scena col suo treppiedi e immediatamente

inviate ad uno schermo che provvidamente, cinematograficamente,

ostentatamente, scende dall’alto per “far cinema” in contemporanea al teatro,

consentendo allo sguardo dello spettatore entrambe le opportunità, offrendogli,

oltre alla possibilità che già possiede, grazie al dispiegarsi pieno dell’intero

“paesaggio” teatrale, anche l’inquadratura (che è lo sguardo e la scelta e il vissuto del

regista), il primo piano, la sequenza.

Così, ancora, certo modo di vestirsi e di muoversi dei personaggi è francamente

fumettistico, si guardi all’abbigliamento di Dioniso/Ficarra nella prima parte (i

costumi sono firmati da Francesco Esposito), apparentemente bizzarro perché altro

non è che il risultato di una sintesi cartoonistica di certe caratteristiche del dio in

quel momento, con l’uso contemporaneo della veste muliebre (o della sua

stilizzazione) al di sopra dei pantaloni, dalle babbucce che ne suggeriscono l’origine

orientale, a quella che dovrebbe essere la testa e la criniera del leone di Nemea,

indossata come copricapo infatti anche da Eracle, da cui si reca per prender

consiglio prima di scender all’Ade ed emulare quindi la sua impresa; si guardi pure a

Eaco (Francesco Russo), il custode delle chiavi dell’Ade, così somigliante nell’abito e

negli atteggiamenti e nella rabbia da picchiatore al Bluto rivale di Popeye, all’Ancella

di Persefone del tutto simile alla sua Olivia, si guardi al clima generale di quest’Ade
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La trasposizione diretta da Giorgio Barberio Corsetti, con
Ficarra e Picone protagonisti riporta in scena un classico di
Aristofane di grande attualità.

di Irene Bonadies

I   pu r i s t i   d e l l ’ ope r a   c l a ss i ca

probabilmente storceranno il naso

davanti a questa edizione della

commedia greca “Le Rane”  d i

Aristofane risalente al 405 a.C. firmata

dal regista Giorgio Barberio Corsetti e

a f f i d a t a ,   p e r   i l   r u o l o   d e i   d u e

protagonisti, al duo Ficarra e Picone.

Al centro del plot originale – con cui si è

inaugurata la stagione  2018-19 del

Teatro san Ferdinando di Napoli dove

sarà in scena fino al 18 novembre – le

vicende di Dioniso, il dio del teatro, dal

momento in cui si reca nell’oltretomba

per riportare alla vita Euripide, uno dei grandi poeti dell’antica Grecia, per salvare Atene dalla

situazione disastrosa in cui si trova. Questi però è assorto in un furioso litigio con Eschilo,

altro grande nome dell’epoca, per stabilire chi dei due sia il più grande poeta tragico. Dioniso

si fa giudice e, scegliendo di anteporre il senso della giustizia e il bene dei cittadini alle proprie

preferenze personali, finisce per dare la palma della vittoria ad Eschilo il quale accetta di

tornare tra i vivi lasciando a Sofocle il trono alla destra di Plutone, a patto che non lo ceda mai

a Euripide.

Nella versione “riveduta e corretta”, invece, con Salvatore Ficarra nel ruolo di

Dioniso e Valentino Picone in quello del suo servo Santia, non solo assistiamo ad

un’ottima e riuscitissima trasposizione ai giorni nostri ma anche alla scelta di un

registro il più possibile accessibile ad un pubblico vasto ed eterogeneo, senza per questo

scontentare gli appassionati del genere classico in senso stretto che possono comunque

trovare appagamento da questa rivisitazione. Se infatti cambiamento c’è stato, questo è da

ricercare solo nell’aspetto esteriore che è stato reso più fruibile e contemporaneo, mentre tutti

i contenuti – ovvero la trama, le principali figure come quella del coro, i dialoghi, le parole, i

versi e tutti i riferimenti storiografici – sono rimasti invariati.

Lì dove invece si è maggiormente inciso – e la scelta dei due principali attori lo dimostra – è il

risalto dell’aspetto comico dell’opera. Il risultato è un lavoro che sebbene scritto 2500 anni fa

“Le rane”, una storia dell’antica
Grecia che parla all’oggi
       15 novembre 2018       Recensioni
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risulta attualissimo ancora oggi, in grado di far ridere (come era nelle intenzioni dello stesso

Aristofane) ma al contempo riflettere gli antichi greci allora così come i nuovi italiani oggi.

E proprio questa capacità interpretativa e registica di far parlare al presente un testo classico,

è senza dubbio da supportare perché permettono, come gli stessi Ficarra e Picone hanno

dichiarato nell’intervista rilasciata al nostro giornale, di avvicinare e di trainare in storie

apparentemente lontane, spettatori, più o meno giovani, che non avrebbero mai visto altrimenti

un’opera di Aristofane.

C iò   che   i n f a t t i   n on   b i sogna

dimenticare è che spesso la Cultura

spaventa e il teatro può essere

sconosciuto ai  più,   m e n t r e   l a

declinazione di un’opera secondo un

registro diverso da quello tradizionale o

la presenza di attori che sembrano

inusuali per un determinato genere

(sebbene un bravo artista riteniamo

debba essere in grado di calarsi in tutti

i ruoli) possono fungere da inaspettati

attrattori innestando quel necessario e

salvifico barlume di curiosità verso

qualcosa di estremamente lontano dal

gusto personale o dalla moda dei tempi.

Alla luce di ciò, Salvatore Ficarra e Valentino Picone sono perfetti nei loro ruoli non

tanto perché in grado di personificare dei personaggi risalenti al teatro greco ma perché

assolutamente credibili nel portare i personaggi verso di loro con una semplicità tale da far

risultare persona e personaggio in perfetta simbiosi: Ficarra è lo spavaldo e un po’ sbruffone

dio del teatro Dionisio mentre Picone è la sua sottomessa spalla, sebbene incisiva e

fondamentale, ovvero il servo Santia. La loro capacità di improvvisare e recitare con una

naturalezza estrema è evidente anche quando si ritrovano ad entrare scena con un telefono

ancora acceso, quando interagiscono con il pubblico, quando devono declamare versi.

Molto convincenti e in armonia con il testo anche gli altri attori, uno tra tutti Dario Iubatti che

impersona un morto/un servo/Plutone, in grado di conferire semplicemente estrema comicità

ai suoi personaggi attraverso le movenze e la parlata. Di notevole ril ievo anche

l’interpretazione del coro (i coreuti sono i SeiOttavi, un gruppo di cantanti a cappella, e gli

attori-ballerini dell’Accademia d’Arte del Dramma Antico della Scuola di Teatro “Giusto

Monaco”) il cui ruolo di unicuum collettivo che racconta e denuncia quanto avviene ad Atene è

pressoché immutato rispetto all’originale.

Di fatto, pur conservando le caratteristiche fondamentali presenti nel teatro greco – dove è

l’elemento che dialoga con il protagonista attraverso un canto-recitazione accompagnato da

gestualità, dalla danza e dal suono prodotto da strumenti musicali, la voce in questo caso -, è

qui tratteggiato con maggiore originalità attraverso interventi che a tratti sono dei veri e propri

intervalli musicali che ricordano un musical, o in altri casi, come quello delle rane, l’ironia dei

siparietti tipici di un varietà. E proprio da come il coro è stato inteso dal regista, in particolare

quello delle rane che dà il titolo alla commedia come spesso accade in quelle di Aristofane, si

evince l’importanza che esso assume nella versione attuale così come in quella originale

dell’opera e dunque lo spirito con cui l’adattamento è stato immaginato e realizzato.

È il coro a rimarcare l’attualità della

storia narrata, descrivendo una città in

crisi per la forte instabilità sociale,

politica e culturale che la attanaglia: i

politici sono imbroglioni e non illuminati,

la cultura è calpestata e svil i ta,  i

cittadini si comportano da ignavi e

ottusi.

 “Tempo è dunque che si cambi tal

sistema, o gente stolta,

   e s’adoprin galantuomini, come l’uso

era una volta.

Foto di Franca Centaro—

Foto di Franca Centaro—
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« Nei prossimi giorni a teatro…

   La va bene? È vostro il merito. La

sbagliate, e nasce un danno?

   Che patiste a nobil croce quei che intendono diranno.”

Ed è esattamente questa caratteristica che induce a riflettere su quanto in realtà il mondo

sia solo apparentemente in evoluzione esistendo una matrice comune che

caratterizza i comportamenti umani in modo costante, facendo sì che situazioni e pensieri

di migliaia di anni fa possano essere concepiti e condivisi ancora adesso: non solo la società

attuale è afflitta dagli stessi problemi, ma anche il pubblico è in grado di ridere e sorridere con

le stesse battute che facevano ridere gli ateniesi pur se recitate con un linguaggio desueto.

Infine, c’è da sottolineare la chiosa che prima del sipario aggiunge un altro tassello, piccolo

ma di grande valore, allo spettacolo già ricco di suggestioni e stimoli fino a quel momento: il

patto di amicizia tra Pier Paolo Pasolini ed Ezra Pound stretto nel 1967. L’evidenziazione

dell’incontro tra il giovane scrittore e un ormai anziano poeta, intende suggellare l’unione tra

due mondi antitetici ma che hanno in comune più di quanto si possa immaginare: “Abbiamo

un solo stelo e una sola radice” declama lo stesso Pasolini citando una poesia di Pound. E se

questa pace tra due giganti della letteratura è ricordata proprio in questa versione de “Le rane”

è, forse, non solo per sottolineare la pace tra i due mondi opposti della poesia, quello di

Eschilo e quello di Euripide, ma anche per rimarcare che questa pace può ugualmente aversi

anche tra due modi diversi di approcciare e rappresentare la cultura – il teatro in questo caso.

Se di cultura si tratta, infatti, lo stelo e la radice sono gli stessi sempre. E questo lavoro ne è la

prova.
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